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Affluiscono per la manifestazione di oggi da ogni parte degli USA 
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Decine di migliaia di americani 
a Washington contro la guerra 
Nuove dimostrazioni di reduci che sono stati affrontati dalla polizia - Il tenente Kerry ai senatori: « Distruggere le ultime 
vestigia di questa guerra » - Muskie chiede ancora che Nixon fissi una data precisa per il ritiro delle truppe dal Vietnam 

WASHINGTON. 23 
Decine di migliaia di per

sone stanno affluendo a Wa
shington da ogni parte degli 
Stati Uniti, per la manifesta
zione contro la guerra nel 
Vietnam e in Indocina che 
avrà luogo domani. Si pensa 
che potranno parteciparvi da 
un minimo di 50.000 fino a 
300.000 persone. Nixon, 
di fronte a questa ripresa del
la mobilitazione dell'opinione 
pubblica americana, ha lascia
to Washington per il 
suo chalet di montagna 

I man'festanti sfileranno per 
le vie principali della capitale 
avendo alla testa i reduci dal 
Vietnam, che da quasi una 
settimana tengono le strade 
di Washington con una serie 
inintenotta di impressionanti 
« rievocazioni » di ciò che ac
cade ogni giorno nel Vietnam. 
I reduci hanno trascorso la 
notte accampati davanti 
al Campidoglio, sfidando l'or
dine della Corte suprema di 
cessare la manifestazione. La 
polizia, che aveva dichiarato 
di non volerli arrestare se 
non avessero dato luogo a in
cidenti, si è rimangiata la pa
rola arrestandone poi, ad uno 
ad uno, oltre un centinaio. 
Ma, conscia dell'assurdità e 
del grottesco di una repres
sione contro gente che aveva 
combattuto la guerra contro 
la quale ora lottava, si è ri
fiutata di incarcerare William 
Wyman, un giovane che nel 
Vietnam ha perso entrambe 
le gambe e che si è trascina
to con la sua carrozzella .fi
no al più vicino furgone della 
polizia chiedendo di essere ar
restato 

Gli arrestati non hanno rea
gito. Si sono avviati ai furgo
ni tenendo le mani sulla te
sta, come prigionieri di guer
ra. I reduci intendono riempi
re un sacco di plastica, di 
quelli utilizzati nel Vietnam 
per trasportare i cadaveri dei 
caduti, dei nastrini e delle 
medaglie ricevuti nel Viet
nam. H sacco sarà poi conse
gnato a membri del Con
gresso. 

Lo stesso Congresso è stato 
investiti) dai reduci della real
tà della guerra vietnamita 
che. ha detto alla commissio
ne esteri del Senato il tenen
te di marina John Kerry. i 
soldati americani conducono 
e nello stile di Gengis Khan *. 
I membri della commissione 
esteri sono rimasti senza pa
role di fronte alla sua testi
monianza. Il senatore Syming-
ton ha solo avuto il coraggio 
di chiedere se Kerry avesse 
la medaglia d'argento. La ri
sposta è stata affermativa. 

«Vi è — ha detto Kerry 
ai senatori — un movimento 
di soldati qui negli Stati Uni
ti come laggiù nel Vietnam. 
Noi non combatteremo più... 
Non si può parlare di pace 
(allusione a Nixon. NdR) 
quando si arma della gente 
e gli si dice di andare a 
combattere. Questa non è pa
ce, è guerra ». 

Sul tenente Calley ha det
to: e Ciò che ha fatto è ov
viamente orribile, orribile... 
ma la responsabilità sta al
trove... se processate Calley 
dovete processare al tempo 
stesso 'e altre persone che 
hanno delle responsabilità >. 
Ai membri del Congresso: 
« Troppi membri di questo or
gano non sono riusciti ad 
adottare un atteggiamento co
raggioso Troppi si sono preoc
cupati soltanto del problema 
della propria rielezione >. Sui 
reduci che protestano a Wa
shington: e Abbiamo da assol
vere ad una missione: cerca
re di distruggere le ultime 
vestigia di questa guerra ». 

Kerry ha affermato che le 
operazioni militari americane 
nel Vietnam sono state carat
terizzate da brutalità indicibili 
nei confronti dei civili e dei 
soldati, da bombardamenti ae
rei. torture e uccisioni di pri
gionieri. «Ci siamo serviti — 
ha detto — di armi che non 
credo questo paese si sogne
rebbe dì usare contro un po
polo europeo». Kerry ha an
che nenrdato come i reduci 
abbiano raccontato di «ave
re personalmente violentato, 
tagliato orecchie, tagliato te
ste. fatto saltare corpi, di
strutto villaggi, avvelenato 
scorte di viveri... ». 

Ieri sera, nel corso di un 
programma televisivo, il se
natore democratico Muskie ha 
detto testualmente: «Questa 
guerra è sbagliata. Il popolo 
americano sa che è sbagliata, 
e noi vogliamo che finisca ». 
Tutti i partecipanti alla tra
smissione. ad eccezione di uno 
il sen. Jackson, hanno chiesto 
che Nixon fissi una data pre
cisa per il ritiro delle truppe 
dal Vietnam, cosa che hanno 
sottolineato, sarebbe il modo 
migliore per sbloccare il pun
to morto ai colloqui di Parigi 
• assicurare la sollecita libe-
rtxione dei piloti americani 
•otturati dai vietnamiti. 

Proposta dal governo 

Legge 
marziale 

ancora più 
dura in 
Turchia 
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WASHINGTON — Il sen. Fulbright (di spalle) ascolta la depo sizione dell'ex tenente Kerry 

ANKARA, 23 
Il governo turco ha inviato 

al parlamento un progetto di 
legge marziale che aggrava 
11 già duro regime repressivo, 
autorizzando la polizia a trat
tenere i sospetti per un mas
simo di trenta giorni, senza 
elevare accuse nel loro con
fronti. Il progetto inoltre con
cede alla polizia più ampie 
facoltà in materia di perqui
sizioni, di censura e di in
tervento per sciogliere mani
festazioni e spezzare scioperi. 

Se tale legge sarà approvata 
dal parlamento, la Turchia sa
rà sottoposta ad un regime 
ancora più duro di stato di 
assedio permamente. Tutti gli 
atti di protesta o di dissenso 
saranno considerati crimini 
contro lo Stato e puniti anco
ra più severamente. Gli im
putati, sottratti ai tribunali 
civili, saranno giudicati da cor
ti marziali, i cui metodi sono 
notoriamente più sbrigativi e 
sommari, e le cue sentenze 
più spietate. 

La presentazione del pro
getto di legge era stata pre
ceduta, ieri, da una minac
ciosa dichiarazione del primo 
ministro Nihat Erim: il gover
no « schiaccierà come una 
mazza il capo dei terroristi ». 
Per « terroristi » il premier in 
tende i membri delle organiz
zazioni guerrigliere rivoluzio
narie che negli ultimi due 
anni hanno dato prova di un 
crescente dinamismo. Dall'i
nizio del '71, in particolare, 
vi sono stati quattro rapi
menti (due dei quali a danno 
di militari americani), sei 
rapine in banche, per finan
ziare la guerriglia. 

Rivelazioni di un ufficiale americano 

Furono preparati 
sbarchi USA nel 

Vietnam del Nord 
Le azioni avrebbero dovuto coincidere con l'in
vasione del Laos - Senza risultati la « Lam Son 
720 » perchè non si trovano i « nemici » - « Se
rio monito » cinese per violazioni aeree USA 

Mentre si parla di una rivolta militare a Haiti 

ALLERTA DELLA MARINA USA 
DOPO LA MORTE DI DUVALIER 

L'erede del tiranno annuncia che il paese continuerà ad essere governato 
con il pugno di ferro - Tutti «amici di famiglia» i ministri del nuovo governo 

i 

Oggi i l X 

Congresso del 

PC bulgaro 

elegge i nuovi 

dirigenti 

SOFIA, 23 
(J. m.) - Parentesi a spa

ziale» stamane al decimo 
congresso del PC bulgaro 
con l'annuncio del lancio 
della Soyuz IO con tre co
smonauti a bordo. Quando 
Venelin Kozev, segretario 
del PCB, ha comunicato 
la notizia dalla tribuna, il 
congresso si è levato in un 
entusiastico applauso ed ha 
deciso l'invio di un tele
gramma di congratulazioni 
e auguri per il miglior esi
to della nuova impresa al 
CC del PCUS. 

I lavori intanto prose
guono con la discussione 
sul rapporto di Todor Jiv-
kov e i saluti dei capi 
delle delegazioni stranie
re. Tra questi ha parlato 
stamane il compagno Gia
como Mombello. portando 
il saluto del PS1UP. Mom
bello ha affermato che il 
suo partito « è fermamen
te impegnato sulla via del
la realizzazione di un nuo
vo internazionalismo pro
letario. che unisca sempre 
più strettamente intorno a 
obiettivi di comune lotta 
contro l'imperialismo, 1 
paesi socialisti, il movi* 
mento operaio intemazio
nale, i movimenti di libe
razione nazionale». Mom
bello ha dato atto ai di
rigenti del PC bulgaro dei 
successi da questi ottenuti 
nella edificazione della so
cietà socialista e della giu
stezza delle scelte compiu
te nel programma per 1 
prossimi anni. 

Mombello ha inoltre e-
sposto le posizioni assunte 
dal recente congresso del 
PSIDP per l'unità di tut
te le forze progressiste in 
Italia al fine di e realizza
re un vasto schieramento 
popolare di lotta contro la 
offensiva dei padroni e del 
capitalismo monopolistico 
di Stato». 

Nel pomeriggio ha parla
to il compagno Gastone Pa
solini per il PC di San Ma
rino. Intanto il congresso 
si avvia alla conclusione. 
Domani la giornata sarà in 
gran parte occupata dalle 
votazioni sui documenti e 
dalle elezioni dei nuovi or
gani dirigenti centrali. 

SAIGON. 23 
Gli Stati Uniti progettavano 

davvero uno sbarco nel Vietr 
nam del Nord all'inizio di 
quest'anno. La rivelazione è 
stata fatta dal sen. Mondale, 
il quale ne ha avuto conferma 
attraverso lettere scritte da 
un ufficiale americano imbar
cato su una nave da guerra 
incrociante al largo delle co
ste vietnamite. H piano pre
vedeva sbarchi una cinquan
tina di migliaia a nord della 
zona smilitarizzata ed altri 
sbarchi 100 miglia a nord. Le 
lettere sono di febbraio e di 
marzo, cioè dello stesso pe
riodo in cui gli Stati Uniti 
mandarono una forza anfibia 
al largo delle coste nord-viet
namite, in concomitanza con 
l'invasione del Laos. Una del
le operazioni prevedeva l'im
piego di due compagnie con
tro un aeroporto nella zona di 
Vinh. 

Aerei americani hanno in
tanto nuovamente bombarda
to il Vietnam del Nord, spin
gendosi fin sulle Provincie di 
Nghe An (di cui Vinh è la ca
pitale) e di Ha Tinti. Gli os
servatori hanno rilevato che 
questa è la più profonda pe
netrazione offensiva sul terri
torio nord-vietnamita dal no
vembre scorso, quando ven
nero bombardati anche i din
torni di Hanoi. 

Radio Hanoi ha annunciato 
che due aerei americani sono 
stati abbattuti. In totale dal 
1964 sono stati cosi abbattuti 
sul Nord 3.391 aerei USA. 

Nel Vietnam del Sud i co
mandi USA mantengono il più 
assoluto segreto sull'operazio
ne congiunta delle truppe USA 
e di quelle di Saigon nelle Pro
vincie settentrionali, a sud del
la zona smilitarizzata. Sembra 
tuttavia trattarsi di una tifica 
operazione di « pacificazione », 
il cui dato certo è tuttavia la 
assenza completa delle forze 
« nemiche ». 

All'inizio dell'operazione i 
portavoce avevano fatto sa
pere che si volevano elimi
nare € le forze nemiche », va
lutate da 10 a 30 nula uomini. 

PECHINO, 23 
Il ministero degli Esteri ci

nese ha rivolto ieri sera un 
e serio monito » agli Stati Uni
ti per una serie di cinque vio
lazioni dello spazio aereo ci
nese, effettuate ieri da un ae
reo statunitense. 

WASHINGTON, 23 
Il Dipartimento di stato 

americano ha annunciato ieri 
che, in seguito alla morte del 
dittatore haitiano Francois 
Duvalier, è stata «aumenta
ta la soveglianza navale ed 
aerea nei Caraibi ». Risponden
do ad alcune domande, il por
tavoce ha detto che la «au
mentata» sorveglianza, servi
rebbe soltanto per avere qual
che informazione sulla zona. 
Posso dire definitivamente 
che ciò non ha nulla a che 
fare con ciò che accade al
l'Interno di Haiti ». 

Altri funzionari hanno pe
rò affermato, anche se in via 
non ufficiale, che la misura 
rientrerebbe in una sorta di 
«ronda» costiera decisa da
gli USA nella possibilità che 
« altri paesi » intervengano nel
la situazione interna di Hai
ti: il tendenzioso riferimento 
a Cuba è chiaro, anche se i 
funzionari si sono rifiutati di 
confermare questa ipotesi. 
* In realtà gli Stati Uniti te
mono la possibilità di un mu
tamento di rotta, d'altronde 
per il momento piuttosto Im
probabile, e forse il rovescia
mento di un regime da essi 
condannato ufficialmente fin 
dal 1963, ma che continua ad 

essere sostenuto ed aiutato 
dal Pentagono e dalla CIA. 

Nel piccolo stato dei Carai
bi, intanto, la vita della popo
lazione sembra continuare co
me se nulla fosse accaduto: 
i reparti di polizia che nor
malmente pattugliano le stra
de non sono stati rafforzati 
ed a Port-au-Prlnce la situa
zione viene definita «normale». 

Nel primo discorso rivolto 
« alla nazione », Jean-Claude 
Duvalier, figlio e successore 
del defunto tiranno, ha det
to di voler esercitare 11 potere 
«con la stessa energia com
battiva dimostrata dal mio il
lustre genitore» il che, ricor
dando in quanto sangue si 
è tradotta P« energia combat
tiva» di «Papa Doc», non fa 
presagire nulla di buono per 
la Repubblica haitiana. 

In quanto alla formazione 
del nuovo «governo» di Hai
ti, negli ambienti dei profu
ghi negli USA ed a Portori
co si dice che esso conferma 
la volontà di una direzione 
« familiare » del potere: 1 vari 
ministri sono infatti tutti più 
o meno «intimi» della fami
glia Duvalier, a cominciare dal 
ministro degli Esteri, Adrien 
Raymond, fratello del gene
rale Claude Raymond, messo 

al comando dell'esercito dal
lo scomparso dittatore nel no
vembre dello scorso anno, 
quando negli ambienti milita
ri non si nascose una certa 
contrarietà alla decisione del 
vecchio « Papa Doc » di desi
gnare il giovane Jean • Clau
de come proprio successore. 

Il solo punto oscuro, anche 
se il suo chiarimento non 
cambierà pressoché nulla nel
la situazione di Haiti, ri
guarda la possibile rivalità tra 
l'« erede ufficiale » Jean-Claude 
e sua sorella Marie-Denise, 
altrettanto crudele ma più ca
pace del fratello; la vittoria In 
questa possibile disputa In fa
miglia, comunque, spetterà a 
chi riuscirà ad ottenere l'ob
bedienza dei « tonton-macou-
tes», 1 25 mila «pretoriani» 
su cui si è appoggiato per 
tutti questi anni il potere del 
vecchio Duvalier. 

• • • 
SANTO DOMINGO, 23 

n capo degli esuli haitiani 
a Santo Domingo, Eduard 
Bellande, ha dichiarato che 
truppe ostili a Jean-Claude Du
valier hanno inscenato oggi 
una manifestazione nelle stra
de di Port-au-Prince, appiccan
do fuoco al negozi e «com
piendo azioni rivoluzionarle». 

Hoover sotto accusa negli Stati Uniti 

DENUNCIATE AL CONGRESSO 
LE PERSECUZIONI DELL'FBI 

Gli stessi membri del Congresso spiati dalla polizia federale - « Oggi 
questo non è più un paese libero», dichiara il deputato Boggs 

WASHINGTON. 23 
' H capo del gruppo demo

cratico alla camera dei rap
presentanti Hate Boggs. ha ri
badito in un discorso al Con
gresso il suo appello affin
chè Edgar Hoover. l'anziano e 
discusso capo dell*FBI, sia li
cenziato. ripetendo la propria 
accusa secondo cui il telefo
no della sua abitazione fu in
tercettato l'estate scorsa da 
agenti della polizia federale. 
Hoover è un accanito antico
munista. 

. Fornendo i motivi di questa 
accusa, diretta contro l'FBI 
per la prima volta 11 5 aprile 
scorso. Boggs ha raccontato 
che lo scorso anno diede in
carico alla compagnia telefo
nica di controllare se 11 suo 
apparecchio fosse collegato a 
strumenti di sorveglianza elet 
ironica. LA compagnia gli dis
se che uno speciale apparec
chio era stato applicato al te
lefono, ma era stato stacca
to prima dell'ispezione. 

Nel suo discorso, Boggs ha 
anche detto che tale versione 
dei fatti costituisce soltanto II 
contenuto di una comunicazio
ne orale riservata fattagli dal
la compagnia telefonica, dato 
che il rapporto finale scritto 

della stessa non contiene al
cun riferimento a strumenti 
di intercettazione. La politica 
normale seguita dalle compa
gnie telefoniche in casi del 
genere, ha spiegato Boggs, è 
quella «li negare il « passag
gio» deUTBI. 

Boggs ha affermato che « In 
conseguenza del modo con il 
quale Hoover dirige l'FBI, og
gi questo non è più un paese 
libero». 

Nel suo discorso Boggs ha 
detto anche che l'FBI ispi
ra ormai la propria attività 
ad «una sorveglianza sem
pre più stretta non solamen
te delle azioni, ma anche del
le parole e delle opinioni » del 
popolo americano. 

La polizia federale, special
mente sotto la direzione im
pressale da Edgar Hoover ne
gli ultimi tempi, ha detto 
Boggs, è ormai sfuggita al 
controllo del dipartimento del
la Giustizia e del Congresso, 
• Abbiamo permesso la na
scita di una potenza in seno 
al governo», ha detto il ca
po del gruppo democratico 
della camera, «di cui nessu
no è responsabile e di cui nes
suno sa nulla ». « E* una forza 
che minacci* e pone la peri

colo quei diritti e quelle liber
tà che sono essenziali alla so
pravvivenza del nostro siste
ma». 

Boggs ha parlato ad un cer
to punto di «polizia segre
ta» ed ha affermato che il 
primo responsabile della 
straordinaria evoluzione del-
l'FBI deve essere considerato 
il Congresso stesso, che 
non ha saputo far fronte in 
tempo al dilagante pericolo 
dei controlli e della sorve
glianza sulla vita privata dei 
suoi stessi membri. 

Boggs ha poi accusato l'FBI 
di ricorrere spesso ad inizia
tive Intimidatorie nei confron
ti del membri del Congresso, 
riferendo casi concreti di ap
parecchi di intercettazione 
elettronica e di trasmettitori 
a transistor installati negli uf
fici di vari colleghi. Un gior
no l'FBI ha detto Boggs, de
cise di interrogare tutti gli 
elettori del suo stato (la Loui
siana) che gli avevano parla
to per telefono nel giro dei 
quattro anni precedenti, otte
nendo lo scopo di « creare una 
atmosfera di sospetto e di ti
more» nel suo distretto elet
torale. 

no essere facilmente strumen
talizzati attraverso una pro
testa qualunquista verso fina
lità di sovvertimento autori
tario del sistema democrati
co. Non si tratta, quindi, di 
contrapporre ai reali pericoli 
della situazione attuale un an
tifascismo puramente legitti
mista, espressivo di una ri
stretta azione di vertice, ma 
di ridare attualità e largo con
senso popolare a valori di li
bertà, di democrazia, di par
tecipazione politica che, oggi 
come allora, rappresentano il 
patrimonio più genuino della 
Resistenza racchiuso in modo 
irreversibile nella Costituzio
ne Repubblicana. 

2) Il risorgere di una nuo
va aggiornata tentazione fa
scista trae forza, oltre che da 
non sottovalutabili forme di 
protesta sociale, dal permane
re di una realtà autoritaria e 
antidemocratica nell'ordina
mento stesso dello Stato, ai 
vari livelli di potere, di strut
ture arretrate nella vita eco
nomica e sociale, di mentalità 
chiuse e repressive di parte 
non trascurabile della classe 
dirigente e di influenti organi 
di informazione. La mobilita
zione di tutte le energie dispo 
nibili per la rimozione solleci
ta delle cause strutturali che 
agiscono da sostegno diretto o 
indiretto al risorgere di feno
meni di marca fascista è per
tanto una condizione essenzia
le di una difesa dinamica ed 
attiva dei valori della Resi
stenza. Non può sfuggire che 
il distacco di forze rappresen 
tative di una articolata vita 
democratica dalle tensioni so
ciali. che scuotono il Paese 
nella sua evoluzione, può pre
sentare un varco entro cui 
tentare di far passare, ancora 
una volta, avventure autorita
rie che riaprirebbero lacera
zioni e scontri frontali diffi
cilmente controllabili. 

3) L'attuazione integrale del
la Costituzione Repubblicana. 
per tanti aspetti disattesa, rap
presenta una prima e indero
gabile risposta per far rivive
re i valori della Resistenza e 
per respingere, rimuovendone 
cause rilevanti, ogni remini
scenza di velleità fasciste. Ta
le attuazione, ovviamente, sol
leva un diverso grado di re
sponsabilità delle forze poli
tiche, in rapporto alle posizio
ni da loro assunte per libero 
mandato popolare nel Parla
mento e nelle istituzioni rap
presentative, ma è dovere di 
tutti i partiti che si riconosco
no nel patto costituzionale, 
siano essi al governo od alla 
opposizione, la ripresa di ini
ziativa per un ampio e tem
pestivo rinnovamento dei no
stri ordinamenti. 

4) La costituzione di un 
Comitato nazionale antifasci
sta intende essere l'espressio
ne libera e aperta della esi
genza che sia mobilitata la 
opinione democratica e popo
lare, in tutta la sua ricchez
za rappresentativa, contro il 
risorgente pericolo della vio
lenza squadrlstica ed autori
taria. Gli esponenti che di es
so fanno parte, al centro ed 
alla periferia, non alterano 
In alcun modo la diversità 
dei loro orientamenti ideali e 
politici, né pensano di vin
colare la distinzione e la nor
male dialettica tra partiti di
versi che giustamente si svi
luppa in altre sedi, ma si ri
propongono correttamente di 
valorizzare e difendere, al di 
là di ogni strumentalismo. gli 
ideali ed i valori della Resi
stenza e dell'antifascismo che 
rappresentano un patrimonio 
comune delle loro origini de
mocratiche e della loro pre
senza politica nel largo ar
co delle forze costituzionali. 

5) La corretta difesa del 
valori della Resistenza non 
consente di accettare, nel mo
mento in cui riemerge l'offen
siva dello squadrismo fasci
sta, una posizione di equidi
stanza rispetto a preoccupan
ti esplosioni di violenza. 

La giusta deplorazione mo
rale e civica di tutte le vio
lenze, che rapresentano una 
grave violazione delle regole 
di convivenza democratica, 
non può diventare un alibi 
per porre sul piano di uno 
stesso giudizio politico fasci
smo ed antifascismo. Su que
sto terreno la scelta, oggi co
me ieri, non può che essere 
netta. Il fascismo, per gli in
teressi palesi ed occulti che 
esprime, insieme alla violen
za di cui si fa portatore, è la 
negazione radicale di ogni for
ma di vita democratica. L'an
tifascismo, al contrario, è la 
base su cui si è costruito 
con il contributo di forze po
litiche diverse lo Stato demo
cratico e costituzionale che è 
compito di tutti difendere sen
za ambiguità alcuna. Ogni ri
presa di velleità fasciste si 
pone, pertanto, fuori dalla le
galità repubblicana, come è 
del resto stabilito dalla Costi
tuzione, mentre nel quadro di 
tale legalità è doveroso e possi
bile dare risposte politiche e 
costruttive anche ad altre for
me di estremismo, di cui non 
si ignorano i pericoli, che de
vono trovare il loro limite 
In una giusta ed Imparziale 
applicazione di leggi coeren
ti con la Costituzione. 

6) E' In questo quadro che 
deve essere ripetuto un pres
sante appello al partiti che 
accettano la Costituzione, co
me al governo, affinchè In 
armonia con le Indicazioni più 
volte fornite autorevolmente 
dal Parlamento, lo Stato si 
faccia vigoroso garante della 
legalità repubblicana contro 
ogni proposito di sovversio
ne squadrlstica. La legge del 
1952, che considera illegale 
ogni manifestazione di stam
po fascista, deve essere appli
cata con fermezza e tempesti-
vita. Tutti I poteri che ope
rano all'Interno dell'ordina
mento repubblicano, dagli stru 
menti dell'informazione demo
cratica di carattere pubblico 
(RAI-TV) alla Magistratura, 
non possono discettarsi, pur 
nell'esercizio autonomo delle 
loro funzioni e prerogative, 
dallo spirito e dalla lettera 
della Costituzione. Il dovere 

di sciogliere le formazioni pa
ramilitari, di scoprire e de
nunciare mandanti e finanzia
tori, di colpire compiacenti 
collegamenti con la rinascita 
dello squadrismo fascista, non 
può che trovare la sua con-
creta e tempestiva verifica 
in atti coerenti e capaci di 
battere ogni intimidazione e 
di ricreare fiducia nelle Isti
tuzioni democratiche. 

7) Insistente e continua de
ve essere anche la spinta a 
procedere con celerità, nel ri
spetto della libertà e dell'ar
ticolazione democratica della 
lotta politica che trova la sua 
sede naturale in una piena va
lorizzazione del Parlamento, 
sulla strada delle riforme per 
dare uno sbocco positivo al
le tensioni in atto nel Paese, 
rimuovere gli Interessi conser
vatori e burocratici in con
trasto con le indicazioni co
stituzionali, porr? al riparo le 
istituzioni repubblicane dai ri
schi eversivi. L'autoritarismo, 
la negazione violenta della li
bertà, saranno potenziali peri
coli sino a quando potranno 
sopravvivere, dietro la faccia
ta della Costituzione, ordina
menti, legislazioni di origine 
fascista e strutture economi
co • sociali contrastanti con 
le aspirazioni al progresso, ad 
un esercizio pieno di vita 
democratica, delle grandi clas
si lavoratrici e popolari. E' 
soprattutto su questo terre
no che si tratta di realizza
re nei fatti i valori dell'an
tifascismo perchè non è nelle 
retoriche affermazioni di prin
cipio che essi possono trova
re una concreta credibilità. 

8) Difesa della legalità re
pubblicana e coerente attua
zione di una politica di rifor
me potrebbero risultare in
sufficienti ove non fossero ac
compagnate da un largo con
senso popolare e da una vi
va partecipazione delle forze 
sociali organizzate. Per questa 
fondamentale ragione l'appel
lo alla vigilanza, all'iniziativa, 
alla partecipazione, deve esse
re rinnovato in tutte le dire
zioni. Le nuove generazioni, 
che con le loro generose bat
taglie preparano il futuro, le 
grandi organizzazioni sinda
cali, gli intellettuali, i parti
ti popolari e democratici, de
vono dispiegare con ampiez
za, secondo le loro particola
ri vocazioni, una costante Ini
ziativa di mobilitazione. Una 
moderna democrazia non vive 
solo per l'applicazione delle 
leggi, o per la soluzione dei 
problemi avvertiti dalla co
scienza sociale, ma si so
stanzia di autentici valori di 
libertà e di progresso con la 
più ampia partecipazione po
polare alla vita delle istituzio
ni politiche. Garantire una lar
ga base di consenso popola
re allo Stato democratico, in 
un vivace pluralismo di for
ze sociali e politiche, signifi
ca rafforzare in concreto le 
istituzioni repubblicane ed 
Isolare tentativi di sovversio
ne che spesso si avvalgono del
l'apatia o dell'estraneità dei 
cittadini e di larghi strati so
ciali. 

9) Risulta chiara pertanto, 
non alterabile da nessuna de
formazione polemica, la fina
lità costruttiva, democratica, 
aperta, dell'iniziativa rappre
sentata dalla costituzione del 
Comitato Nazionale Antifasci
sta, e di quelli che sono spon
taneamente sorti e possono 
sorgere in molte zone del pae
se per un impegno comune 
di vigilanza e di difesa dei 
valori su cui si fonda la Re
pubblica, finalità che costitui
sce la naturale ragione di col
legamento tra essi e senza 
che ciò implichi nessun lega
me artificioso che condizioni 
la piena libertà di quanti han
no deciso e decidono di impe
dire involuzioni fasciste sen
za sottintesi o equivoci poli
tici di sorta. 

E' pertanto giusto riaffer
mare nel modo più categori
co che II 1922 non si ripete
rà perchè il popolo e la gio
ventù italiana sono ben deci
si nella loro stragrande mag
gioranza a non subire la vio
lenza squadrista, a difendere 
le libere Istituzioni nel nor
male svolgimento della vita de
mocratica. da cui dipende la 
evoluzione ed il progresso so
ciale e politico del nostro 
paese. 

Restivo foce sulle 
violenze foscisfe 
Delle aggressioni fasciste a 

Milano si è occupato ieri an
che il Senato. Già giovedì se
ra Il compagno Maris. inter
venendo nel dibattito sul bi
lancio del ministero degli in
terni aveva denunciato con 
forza la gravità della situazio
ne accusando di colpevoli si
lenzi e di connivenza politica 
I poteri costituiti e la buro
crazia statale. Ieri mattina. 
dopo che erano giunte le no
tizie sulla aggressione al con
siglio regionale, il socialista 
Righetti ha rioreso l'argomen
to. affermando che le violen
ze fasciste trovano complicità 
ed appoggi nel mondo econo
mico e finanziario e in parte 
nella burocrazia statale, e si 
alimentano dei ritardi con cui 
il governo porta avanti le ri
forme. Né. di fronte a tali fat
ti. può in qualche modo re

stare in piedi la teoria -• 
«opposti estremismi»: i giu.j 
petti extraparlamentari di si 
nistra Infatti hanno svolte sol 
tanto un'azione di contestazlo 
ne. e non costituiscono un pe 
ricolo per le istituzioni. L'ora
tore socialista ha concluso 
chiedendo l'applicazione ur
gente della legge del 1952 con
tro il risorgere delle organiz
zazioni fasciste, e garanzie per 
11 normale svolgimento della 
manifestazione del 25 aprile. 

A questo punto si è alza
to a parlare il missino Nen-
cloni, che ha iniziato secondo 
il suo costume insultando Ma 
ris e Righetti, subito vivace 
mente interrotto dai socialisti 
dai comunisti e dal presiden 
te dell'assemblea. Ma il suo 
discorso non varrebbe la pena 
di essere ricordato, se non 
fosse per la significativa defi 
nizione del rapporto Mazza 
come « coraggiosa denuncia » 
sulle « violenze degli estremi 
sti » (di sinistra, naturalmen
te) svelando cosi senza pudo
re. se ce ne fosse stato biso 
gno. a vantaggio di chi do
veva andare la fuga del do
cumento e la sua stessa Im
postazione. 

Altro fatto significativo e 
che né Restivo nò qualcuno 
dei suoi numerosi sottosegre
tari hanno sentito il bisogno 
di parlare al termine del ri: 
battito. 

S'incontra 
con Colombo 
il Comitato 
antifascista 

milanese 
MILANO, 23 

Il Comitato permanente per 
la difesa antifascista dell'or 
dire repubblicano, ha avu'o 
oggi un incontro con il pre
sidente del Consiglio, al quale 
ha esposto la preoccupazione 
dei demooratici milanesi oer 
i quotidiani attentati perpe
trati da bande fasciste. E' 
stato fatto presente che mol
ti degli squallidi personaggi 
che imperversano nella nostra 
città, sono da tempo noti alla 
polizia ed alla magistratura. 

Un pnergiro intervento delle 
autorità preposte all'ordine 
pubblico, può stroncare sul 
nascere un fenomeno che re
stituisce per la sua carica di 
provocazione, un pericolo gra
vissimo per la situazione poli
tica milanese. Gli operai nel
le fabbriche, i cittadini, ;e 
organizzazioni e i partiti de
mocratici e antifascisti, re
clamano il diritto ad avere fi
ducia nelle capacità delle for
ze dello stato repubblicano, 
di garantire la libertà conqui
stata ventisei anni or sono. 
Il disegno dei provocatori è 
probabilmente quello di spin
gere le forze democratiche sul 
pericoloso sentiero dell'auto
difesa e della controffensiva. 

Esplosione 
pò della « Lega di difesa e-
braica ». ha negato di essere 
il responsabile dell'attentato, 
ma — secondo l'UPI — ha ag
giunto: « Noi ci limitiamo ad 
applaudire chi l'ha fatto ». 
(Secondo l'AP un portavoce 
della lega avrebbe detto: 
« Comprendiamo e simpatiz
ziamo pienamente con coloro 
che usano metodi di pressione 
sui russi »). Il 13 aprile scor
so. un gruppo di giovani mem
bri di un'altra organizzazione 
sionista (« Studenti attivisti 
per l'ebraismo sovietico ») a-
veva fatto irruzione nell'uffi
cio dell'* Amtorg ». rovescian
do scatole di topi vivi sui ta
voli. mentre altri membri del
la stessa organizzazione lan
ciavano rane nella sede della 
compagnia aerea sovietica 
« Aeroflot » (già danneggiati 
da bombe nello scorso novem
bre e a gennaio). 

Il delegato americano alla 
ONU, George Bush, ha espres
so al collega sovietico Malik 
il suo rammarico per l'atten
tato. Dopo aver visitato gli 
uffici semi distrutti. Bush ha 
definito l'episodio « oltraggio
so. barbaro e vigliacco ». Ma
lik ha risposto alle scuse di 
Bush dichiarandosi « oltrag
giato e preoccupato ». 

La TASS: una 
« deprecabile 

provocazione » 
MOSCA, 33 

La prima reazione sovietica 
all'attentato di New York è 
una nota della TASS che de
finisce l'episodio una «depre
cabile provocazione ». La 
TASS sottolinea che 11 capo 
della e Lega di difesa ebrai
ca» Kahane. pur affermando 
di ignorare chi siano gli au
tori dell'attentato, ha detto 
di approvarlo pienamente, e 
commenta: «Non vi sono dub
bi su chi sia stato l'organiz
zatore ». 

Direttore 
ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOLINI 

Direttore responsabile 
Carlo Ricchini 

Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale di 
Roma • L'UNITA' autorizzazione a giornale murale n. 4SS5 

DIREZIONE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE: 00185 • 
Roma • Via dei Taurini, 19 -
Telefoni centralino: 4950351 
4950352 4950353 4950355 4951251 
4951252 4951253 4951254 4951255 
, ABBONAMENTI UNITA' 
(versamento au e/c postale 
n. 3/5531 Intestato a: Ammi
nistrazione de l'Unità, viale 
Fulvio Testi, 75 - 20100. Mila
no) - ABBONAMENTO A SEI 
NUMERI: ITALIA anno lire 
21.000, semestre 11.000. trime
stre 5.750 - ESTERO, anno lire 
33000. semestre 17 000, trime
stre 8.750 - Con L'UNITA' 
DEL LUNEDI*: ITALIA an
no L. 24 500. semestre 12 600. 
trimestre 6 700 - ESTERO an
no L. 38 000. semestre 19 500. 
trimestre 10 000 • PUBBLICI
TÀ': Concessionaria esclusiva 
SP.L (Società per la Pubblici
tà In Italia) Roma. Piazza San 
I.orenzo in Lucina, n. 26 e sue 
succursali In Italia - Tele

fono 688 541 - 2 - 3 - 4 - 5 -
TARIFFE <al mm. per colon
na) • Commerciale. Edizione 
generale, feriale L. 500. festi
va L. 600. Ed Italia setten
trionale: L. 400-450 Ed. Italia 
centro-meridionale L. 300-350. 
Cronache locali. Roma L. 130-
200; Firenze 130-200; Toscana 
L. 100-120; Napoli • Campania 
L. 100-130; Regionale Centro-
Sud L 100-120; Milano-Lom
bardia L. 180-250; Bologna 
L 150-250: Genova - Liguria 
L. 100-150; Torino - Piemonte. 
Modena, Reggio E, Emilia-Ro
magna L. 100-130: Tre Vene
zie L. 100-120 - PUBBLICITÀ* 
FINANZIARIA, LEGALE, RE
DAZIONALE: Edizione gene
rale L. 1 000 al mm Ed Italia 
settentrionale L. 600; Edizio
ne Italia Centro-Sud L 500 

Stab. Tipografico GATE 00185 
Roma - Via del Taurini, m. H 


